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La seduta comincia alle 18,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che da pa r t e del 
depu t a to Vito è s tato chiesto che la pubbl i ­
cità della seduta sia ass icura ta a n c h e at­
t raverso impian t i audiovisivi a c i rcui to 
chiuso. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
s tabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione del ministro dell'in­
terno, dottor Rinaldo Coronas, sui pro­
blemi dell'immigrazione anche con ri­
ferimento all'esecuzione data al de­
creto-legge n. 489 del 1995. 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito del l 'audizione, ai sensi del l 'ar t i ­
colo 143, c o m m a 2, del regolamento , del 
min i s t ro del l ' in terno, do t tor Rina ldo Coro­
nas , sui p rob lemi del l ' immigrazione anche 
con r i fe r imento all 'esecuzione da ta al de­
creto-legge n. 489 del 1995. 

Ringraz io vivamente il min i s t ro di es­
sere p resen te e di aver p u n t u a l m e n t e ac­
colto l 'invito che gli e ra s ta to rivolto anche 
da chi vi par la . Debbo tut tavia r ingraz ia re 
allo stesso m o d o il sot tosegretar io Rossi, 
che è s ta to sempre presente nel corso del­
l ' ampio dibat t i to che si è svolto nella no ­
s t ra Commiss ione sulla revisione della co­
s iddet ta legge Martelli pe r q u a n t o r igua rda 
i t emi del l ' immigrazione. 

Nel r ingraz ia re nuovamen te il min is t ro , 
debbo chiedergli scusa anche a n o m e dei 
colleghi che p u r t r o p p o oggi sono assent i . 
Vi è tut tavia una ragione comprensib i le : le 
evenienze polit iche sono tali da c h i a m a r e i 

depu ta t i in diverse sedi e p u r t r o p p o nes­
suno è Sant 'Antonio e quindi nessuno gode 
del d o n o del l 'ubiquità !... Io stesso avrei 
dovuto essere altrove; tut tavia sono qui a 
svolgere il mio p r imar io ruolo isti tuzio­
nale . Molti colleghi si sono giustificati - e 
la prego di voler accogliere le loro giustifi­
cazioni , signor min is t ro - facendo p re ­
sente che sono al m o m e n t o in corso r iu­
nioni dei gruppi e che sussis tono impegni 
di varia na tu ra , asso lu tamente pregnant i 
dal p u n t o di vista t empora le . Cer tamente 
ciò n o n significa che la mate r ia che s t i amo 
t r a t t a n d o non sia di a l t re t t an to rilievo; 
tut tavia, r ipeto, i t empi politici sono quelli 
not i e, come dicevo, non avendo il dono 
del l 'ubiqui tà alcuni commissar i debbono 
necessa r iamente essere present i in a l t re 
sedi. 

RINALDO CORONAS, Ministro dell'in­
terno. Onorevole presidente , onorevoli de­
puta t i , ho l 'onore di intervenire nel d ibat ­
t i to che si t iene presso codesta Commis­
sione ed in tendo tes t imoniare il r ispet to e 
l 'a t tenzione del dicastero del quale ho la 
responsabi l i tà , e miei personal i per il la­
voro svolto in quest 'aula , per a lcuni mesi, 
sulla delicatissima quest ione della r i forma 
della legislazione in mate r ia di immigra­
zione; lavoro dal quale ha preso le mosse 
il provvedimento governativo in mate r ia . 

È r ipresa in questi giorni, presso l 'al tro 
r a m o del Pa r lamento , la discussione sul 
testo del Governo, con par t icolare r ic­
chezza di contenut i , di propos te e di 
spunt i migliorativi. In proposi to sono per­
suaso che, sopra t tu t to nel l 'a t tuale fase po­
litica e su u n t ema di così viva at tual i tà , il 
Governo debba l imitarsi a t ra t teggiare le 
linee essenziali del p roblema, nel difficile 
equi l ibr io fra la difesa della frontiera co-
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muni ta r i a e del lavoro dei ci t tadini e la di­
fesa dei valori essenziali di sol idarietà nei 
confronti delle categorie m e n o pro te t te e 
dei paesi m e n o for tunat i . 

In tale prospett iva, mi s embra che il 
provvedimento dia il necessar io r isalto agli 
s t rument i di p r o g r a m m a z i o n e dei flussi 
migratori , differenziando o p p o r t u n a m e n t e 
le immigrazioni per lavoro stagionale da 
quelle per lavoro a t e m p o inde te rmina to , 
già disciplinate dalla legge n. 943 del 
1986. 

Nondimeno , pe rché il Pa r l amen to sia 
posto nelle condizioni di conoscere det ta­
gl ia tamente lo s ta to della ques t ione sot to il 
profilo at tuativo, ho chiesto al sottosegre­
tar io per l ' interno, prefet to Rossi, di farsi 
portavoce, nel corso be l l ' audiz ione che si è 
svolta giovedì scorso presso la I a Commis­
sione del Senato , dei dat i raccolt i da l l ' am­
minis t raz ione sui p r imi due mesi di appli­
cazione del decreto-legge. È mio in tendi­
men to so t topor re gli stessi dat i a codesta 
Commissione, depos i tando copia del docu­
mento che li r ipor ta , n o n senza prec isare 
che, nella mia qual i tà di minis t ro , non 
posso nel l 'a t tuale fase poli t ico-ist i tuzionale 
espr imere sulla ma te r i a a lcuna valuta­
zione d 'ordine politico. 

Consapevole del ca ra t t e re eminen te ­
mente conoscitivo del l 'odierna audizione, 
nonché della impossibil i tà di u n dibat t i to 
sull ' indirizzo pol i t ico-amminis t ra t ivo del 
Governo in mater ia , mi l imiterò ad illu­
s t ra re ta luni e lement i di r isposta ai n u m e ­
rosi quesit i formulat i il 30 gennaio scorso, 
evidenziando che i medes imi cost i tuiscono 
un cont r ibu to d 'ordine tecnico e labora to 
dai competent i uffici de l l ' amminis t raz ione 
per le scelte che il P a r l a m e n t o r i t e r rà di 
ado t ta re . 

Pr ima di soffermarmi sulle singole 
questioni, nel confe rmare i dat i di maggior 
interesse riferiti dal sot tosegretar io Rossi, 
desidero fornire i seguenti aggiornamenti . 

In p r i m o luogo, è utile r i co rda re che, 
alla da ta del 31 gennaio 1996, il Minis tero 
del l ' interno ha censito 1.008.037 ci t tadini 
s t ranier i r ego la rmente soggiornanti sul 
te r r i tor io nazionale , 856.469 dei qual i 
ex t racomuni ta r i . 

Quan to ai dat i r iguardan t i l 'applica­
zione del decreto-legge, dal 19 novembre 
dello scorso a n n o al 4 febbraio u l t imo 
scorso r i su l tano presen ta te 79.563 is tanze 
di regolar izzazione, delle quali 5.204 per 
r icongiungimento familiare e 74.359 per 
motivi di lavoro. Rispet to ai dat i acquisit i 
alla da ta del 28 gennaio u l t imo scorso, r i ­
feriti nel corso della p receden te audiz ione, 
nel l 'ul t ima se t t imana si è regis t ra to u n in­
c r e m e n t o di 5.845 is tanze di regolar izza­
zione, di cui 240 per r icongiungimento fa­
mil iare e 5.605 per motivi di lavoro. 

Rela t ivamente alle nuove p rocedure di 
espulsione, per il pe r iodo 19 novembre 
1995-4 febbraio 1996 sono state regis t rate: 
32 espulsioni giudiziarie qual i misure di 
s icurezza conseguenti a c o n d a n n a penale , 
con un inc remen to di 14 provvediment i 
adot ta t i dal 28 gennaio al 4 febbraio 1996; 
31 propos te del ques to re per l 'espulsione 
come misu ra di prevenzione, dodici delle 
qual i condot te a b u o n fine con l 'adozione 
del r ichiesto provvedimento pretor i le , 
m e n t r e per le a l t re i p roced iment i sono 
anco ra in corso presso le p r e t u r e compe­
tent i o sospesi in re laz ione ai r icorsi di co­
st i tuzionali tà in a t to (il da to in quest ione 
n o n ha subi to variazioni) ; 167 espulsioni 
giudiziarie di s t ranier i detenut i , a r ichiesta 
degli interessat i o del pubbl ico minis te ro 
(si r i corda che alla da ta del 28 gennaio le 
medes ime a m m o n t a v a n o a 131); 1.973 
espulsioni disposte dai prefett i per s i tua­
zioni di clandest ini tà , con u n inc remen to 
di 218 provvediment i adot ta t i nel l 'ul t ima 
se t t imana . 

Di tali provvediment i n o n è possibile 
conoscere quan t i abb i ano r icevuto pun ­
tuale esecuzione, t r a t t andos i di provvedi­
men t i n o n eseguibili p r i m a di dieci giorni 
e soggetti al no to regime della sospensiva 
in pendenza di r icorso al TAR. 

È inol tre da segnalare che a 499 s t ra­
nier i è s tato impos to l 'obbligo di p resen­
tars i pe r iod icamente in u n ufficio o co­
m a n d o di polizia nel per iodo di t e m p o r a ­
nea ineseguibilità di espulsioni già dispo­
ste. Si t r a t t a di pe r sone che n o n possono 
fruire della sana tor ia pe rché già condan­
na te per delitti ostativi alla regolar izza­
zione. 
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Su u n totale di 56.015 provvediment i 
prefettizi di espulsione di ci t tadini extra -
comuni ta r i , adot ta t i nel 1995, ne sono stati 
effettivamente eseguiti 7.417. Vale la pena 
di r a m m e n t a r e che nel 1994, a fronte di 
56.586 provvediment i di espulsione, ne 
sono stati eseguiti 6.139. 

Le rilevazioni effettuate evidenziano, 
pera l t ro , che l 'adozione del p rovvedimento 
di espulsione, anche nel nuovo regime, n o n 
compor t a di per sé la sua effettiva esecu­
zione. 

Al r iguardo, non posso che r ibad i re 
l 'auspicio che in sede p a r l a m e n t a r e emer ­
gano adeguate soluzioni affinché s iano as­
s icura te soglie di maggiore efficacia del 
provvedimento . 

Venendo ora a l l ' esame dei singoli pun t i 
sui qual i i componen t i di codesta Commis­
sione si sono soffermati , colgo u n par t ico­
lare interesse nei confront i delle modal i t à 
previste pe r la p resen taz ione delle do ­
m a n d e di regolar izzazione. 

Le is t ruzioni applicative d i r a m a t e alle 
prefe t ture e alle ques tu re , consegnate a 
codesta Commiss ione dal sot tosegretar io 
Rossi nella p receden te audiz ione , sono 
state i m p r o n t a t e a cr i ter i in terpreta t iv i 
volti a non escludere possibili perfeziona­
men t i tecnici da pa r t e del P a r l a m e n t o in 
senso favorevole agli s t ranier i , i m m u n i da 
pregiudizi penal i o di s icurezza e in tenzio­
nat i a lavorare in Italia. 

I quesi t i ai qual i mi accingo a r i spon­
dere sono stati formula t i in prevalenza 
dal l 'onorevole Maselli; agli stessi si sono 
aggiunti quelli degli onorevoli Jervol ino 
Russo, Nespoli e Siniscalchi. 

Per q u a n t o r iguarda il p r i m o quesi to, 
concernen te la cert if icazione d ' ident i tà oc­
cor ren te ai fini della regolar izzazione, è 
s ta to ri levato che mol te ambasc ia te incon­
t r a n o difficoltà nel r i lasciare sia i passa­
por t i sia le d ichiaraz ioni sostitutive ed è 
s ta to p ropos to che l ' interessato p r o d u c a in 
sost i tuzione u n a t to di notor ie tà . 

Al r iguardo, a differenza di q u a n t o 
previsto dal l 'ar t icolo 9, c o m m a 2, della 
legge n. 39 del 1990 che, nel discipl inare 
la sana tor ia p recedente , r i teneva suffi­
ciente, ai fini della certif icazione dell ' iden­
tità, u n a d ichiaraz ione sostitutiva del l 'a t to 

di notorietà , il decreto-legge 18 gennaio 
1996, n. 22, ammet t e , pe r gli stessi fini, 
un icamen te il r icorso al pas sapor to o a do­
c u m e n t o equipollente, ivi compresa l 'atte­
s tazione di identi tà r i lasciata dalla r a p p r e ­
sen tanza diplomat ica o consolare . 

Il silenzio del legislatore del 1996 sul 
p u n t o sembra essere indicativo di u n a p re ­
cisa volontà di r i t enere p roban t i solo i do­
cument i espressamente menziona t i . 

Con a l t ro quesi to si è posto il p rob lema 
della prova della p resenza in Italia degli 
ex t racomuni ta r i alla da ta del 19 novembre 
1995 ai fini della regolar izzazione. È stato 
p ropos to di cons idera re validi o l t reché atti 
privati , quali ad esempio certificati di me­
dici privati, anche la d ichiaraz ione resa 
dal l ' in teressato sot to la p rop r i a responsa­
bilità d innanz i al pubbl ico ufficiale e con 
test imoni , ovvero l 'esibizione di at testa­
zioni di associazioni legalmente r icono­
sciute. 

Al r iguardo si r app re sen t a che, con cir­
colare n. 4 del 1996, sono stati r ichiamat i , 
ai fini della d imos t raz ione della p resenza 
in Italia al 19 novembre 1995, i medes imi 
document i r i tenut i utili in occasione delle 
due precedent i regolar izzazioni , conside­
r ando , altresì, valida prova anche la di­
ch ia raz ione del da to re di lavoro che attesti 
che la da ta di inizio del r a p p o r t o era an te ­
cedente al 19 novembre 1995. 

Circa la valenza da a t t r ibu i re a dichia­
raz ioni r i lasciate da organizzazioni o enti 
che c o m u n q u e si in te ressano di s t ranier i , 
ovviamente n o n si p u ò presc indere da una 
loro valutazione caso pe r caso, suppor ta t a 
da r iscontr i obiettivi. 

Il t e rzo quesi to ha r igua rda to la circo­
s tanza secondo la qua le mol te ques tu re 
con t inuano a r ichiedere la disponibil i tà di 
idoneo alloggio da pa r t e del lavoratore ai 
fini della regolar izzazione per motivi di 
lavoro. 

In propos i to è bene prec isare che l 'ido­
nei tà dell'alloggio n o n è r ichiesta ai fini 
della regolar izzazione di cui si t ra t ta , m a 
un icamen te pe r la regolar izzazione per r i­
congiungimento famil iare. 

In ques ta ipotesi, si r i t iene che l 'accer­
t a m e n t o dell ' idoneità, effettuato, ai sensi 
dell 'art icolo 11 del decreto-legge n. 22 del 
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1996, dal s indaco del c o m u n e di residenza, 
in quan to acce r t amen to tecnico, non possa 
costituire oggetto di a lcuna dichiaraz ione 
sostitutiva del pr ivato interessato , t an to 
più se tale d ich ia raz ione n o n provenga da 
un ci t tadino a p p a r t e n e n t e alla Comuni tà 
europea, al qua le so l tanto può essere 
estesa, ai sensi del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 25 gennaio 1994, n. 130, 
la possibilità di r i cor re re , con le stesse 
modal i tà previste per i ci t tadini italiani, 
alle d ichiarazioni sostitutive di cui agli a r ­
ticoli 2, 3 e 4 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. Per e l iminare , c o m u n q u e , qualsiasi 
dubbio in mater ia , ho chiesto che si prov­
veda en t ro breve a d i r a m a r e agli uffici in­
teressati apposi te dirett ive chiarificatrici. 

Altro p u n t o r a p p r e s e n t a t o è s tato 
quello della valutaz ione della r i levanza dei 
precedent i penal i ostativi ai fini della rego­
lar izzazione. Al r igua rdo è s ta to propos to 
di chiar i re con c i rcolare che l ' impedi­
mento può nascere solo da u n a c o n d a n n a 
recente, nonché di accogliere la regolariz­
zazione, qua lo ra sia s ta ta appl icata la li­
ber tà condizionale o il r ea to sia s ta to de­
rubr ica to o sia in te rvenuta la riabili ta­
zione o, comunque , il giudice na tu ra l e non 
dia u n giudizio di pericolosi tà sociale. 

Pur cogliendo lo spir i to della richiesta 
dell 'onorevole Maselli, n o n posso non rile­
vare che l 'articolo 12, c o m m a 14, del de­
creto-legge n. 22 del 1996, nella sua for­
mulazione, non s e m b r a lasciare spazio, in 
via amminis t ra t iva , a corrett ivi che al tere­
rebbero la po r t a t a della n o r m a , di cui, co­
munque , sa rebbe auspicabi le un chiar i­
men to in via legislativa. 

È stata r ichiesta, altresì , la mora to r i a 
delle espulsioni amminis t ra t ive per l ' intera 
vigenza delle p r o c e d u r e di regolarizza­
zione, così come avvenne nel 1990. 

Al r iguardo, è s ta to r i t enu to che la cir­
colare del 15 d icembre 1995, che prevede 
la verifica della prova di p resenza in Italia 
al novembre 1995, n o n a p p a r e sufficiente 
a c reare quel c l ima di fiducia che si creò 
allora con la sospensione formale delle 
espulsioni amminis t ra t ive pe r l ' intero pe­
r iodo di d u r a t a delle p r o c e d u r e di regola­
r izzazione. 

Va chiar i to , in proposi to , che anche 
con la menz iona t a c i rcolare si è inteso -
nel r i spet to della previsione normat iva de­
gli art icoli 10 e 12 - ass icurare u n a m o r a ­
tor ia delle espulsioni amminis t ra t ive limi­
t a t a m e n t e a quan t i possano concre ta­
men te d imos t r a r e la loro p resenza in Ita­
lia, alla da ta del 19 novembre 1995, sia 
p u r e in condizioni di c landest ini tà ed an­
che se colpiti da provvedimento di espul­
sione i r rogato pe r violazione delle n o r m e 
sull ' ingresso e soggiorno. 

Per q u a n t o a t t iene poi alla segnala­
zione che da pa r t e delle ques tu re non ver­
rebbe p i enamen te a t tua ta la direttiva di 
consent i re la regolar izzazione per coesione 
famil iare dei congiunti di chi si legalizza 
pe r lavoro senza aver m a t u r a t o i dodici 
mesi di soggiorno regolare, come richiesto 
ai fini del r icongiungimento , ass icuro di 
aver già sollecitato l 'adozione di un 'u l te ­
r iore dirett iva volta a r i ch iamare l 'at ten­
zione delle ques tu r e sull 'osservanza di 
q u a n t o già disposto e ciò a garanz ia della 
prevalente esigenza di tu te la dell 'unità del 
nucleo famil iare. 

Altra segnalazione ha r iguarda to poi la 
regolar izzazione dei r ichiedent i asilo per i 
qual i diverse ques tu re r ich iederebbero la 
preventiva r inunc ia al l ' is tanza di r icono­
sc imento dello status o quel la al r icorso al 
TAR, in caso di diniego. 

Analoga r ichiesta di r inunc ia al p ropr io 
status ve r rebbe rivolta anche agli sfollati 
in possesso di pe rmesso di soggiorno per 
motivi u m a n i t a r i . 

In p ropos i to ass icuro che, con circolare 
n. 3 del 1996, è s ta to chiar i to che il r ichie­
den te asilo, la cui i s tanza sia già s tata r i ­
get tata dal la commiss ione cent ra le per il 
r i conosc imento dello status di rifugiato, 
qua lo ra decida di accedere alla regolariz­
zazione, n o n deve r i nunc ia re a coltivare il 
r icorso p rodo t to avverso il provvedimento 
di diniego; infatti, la possibilità di usu­
fruire della regolar izzazione, ove sussi­
s tano i requisi t i previsti dal decreto-legge 
n. 22 del 1996, n o n p u ò in a lcun modo in­
cidere sul prosieguo dell ' i ter giurisdizio­
nale, n o n suss is tendo a lcuna incompat ib i ­
lità t r a il r icorso avverso il provvedimento 
negativo e la richiesta di regolarizzazione. 
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Quanto ai t i tolari di pe rmesso di sog­
giorno per motivi u m a n i t a r i ai quali , con 
circolare n. 43 del 1995, è s ta to consent i to 
di accedere alla regolar izzazione, è evi­
dente che l 'opzione t r a i due titoli a n d r à 
fatta all 'esito della r ichiesta . 

La medes ima appl icazione viene ga ran­
tita anche ai ci t tadini somali cui e ra s ta to 
concesso un pe rmesso s t r ao rd ina r io di 
soggiorno e di lavoro ai sensi del decre to 
del Minis tero degli affari esteri del 9 set­
t e m b r e 1992. 

Di s imilare t enore a p p a r e il p rob lema 
della regolar izzazione di espulsi che h a n n o 
p resen ta to r icorso al TAR o al Consiglio di 
Sta to per i qual i la r inunc ia al r icorso do­
vrebbe « collegarsi a l l ' au tomat ica deca­
denza del provvedimento di espuls ione ». 

Anche in ques to caso confermo che per 
espressa previsione legislativa (articolo 10, 
c o m m a 3, e ar t icolo 12, c o m m a 9, del de­
creto-legge n. 22 del 1996) sono privi di 
effetti i provvediment i di espulsione per 
violazione delle n o r m e sull ' ingresso e sog­
giorno adot ta t i a car ico di s t ranier i che 
abb i ano o t t enu to la regolar izzazione ai 
sensi della p rede t t a normat iva . 

Il venir m e n o dell'efficacia del provve­
d i m e n t o — già impugna to con r icorso al 
TAR — de te rmina l 'estinzione del procedi ­
m e n t o giurisdizionale in corso per cessa­
zione della mate r ia del con tendere , senza 
che sia qu ind i necessar ia un 'espressa r i­
nunc ia al r icorso. 

Un ul ter iore p rob lema posto r iguarda 
la del icata quest ione della documen taz ione 
es tera occor ren te ai fini della regolar izza­
zione per coesione familiare, di non sem­
pre facile acquisizione, sopra t tu t to con r i ­
gua rdo ai t empi occorrent i alle ambasc ia te 
per r icerche anagraf iche in pat r ia . 

Assicuro che sono già s tate impar t i t e 
disposizioni affinché i competen t i organi 
del minis tero , nell 'ottica di consent i re la 
piena real izzazione dei diri t t i dei po ten­
ziali asp i ran t i alla sanator ia , accolgano le 
relative istanze, anche se non compiu ta ­
men te cor reda te da tu t ta la documen ta ­
zione richiesta, d a n d o m o d o al l ' interessato 
di integrare , en t ro u n congruo te rmine , i 
document i mancan t i . 

P roseguendo nella d i samina dei quesiti 
avanzat i , è s ta ta anche ri levata la necessità 
di ch iar i re - nel caso di regolar izzazione 
del coniuge o congiunto ex t racomuni ta r io 
di ci t tadini i taliani — il g rado di parente la 
del congiunto ricongiungibile. 

Richiesto di pa r e r e sulla quest ione, il 
Consiglio di Stato, in da ta 11 d icembre 
1995, ha precisa to che nel novero dei fa­
mil iar i del c i t tadino i tal iano vanno consi­
dera t i il coniuge, i discendent i , gli ascen­
dent i p ropr i e del coniuge stesso. Ai sensi 
della normat iva sopra r i ch iamata , gli s tra­
nier i res ident i al l 'estero per i qual i i con­
giunti i taliani r i ch iedano il r icongiungi­
m e n t o p o t r a n n o p e r t a n t o o t tener lo in base 
ad u n a p rocedu ra agevolata che sta per es­
sere concorda ta con il Minis tero degli af­
fari esteri . 

Nella seduta del 30 gennaio scorso è 
s ta to anche indicato che a lcune ques ture 
con t inuano a d i sa t tendere il ch ia r imento 
della più volte r i ch iamata circolare sulla 
possibilità di d ich ia rare , da pa r t e degli in­
teressat i , r appor t i di lavoro pregressi e 
qu ind i n o n in a t to alla da ta di en t r a t a in 
vigore della n o r m a . È s ta to posto inoltre il 
p rob lema dei r appo r t i di lavoro in at to 
che il lavora tore dichiar i m a che il da tore 
di lavoro rifiuti di confermare , con il r i ­
schio di u n contenzioso di d u r a t a supe­
r iore di g ran lunga ai sei mesi di soggiorno 
concessi per l ' iscrizione al col locamento. 

Al r iguardo, è i n t end imen to del l ' ammi­
nis t raz ione r i ch i amare l 'a t tenzione delle 
ques tu re sul l 'osservanza delle direttive già 
impar t i t e con ci rcolare n. 43 del 1995, re ­
la t ivamente ai r appor t i di lavoro pregressi, 
secondo le qual i il c i t tadino ex t racomuni­
ta r io ha titolo a chiedere la regolarizza­
zione anche per dett i r appor t i , pu rché ab­
b iano avuto d u r a t a n o n inferiore ai quat ­
t ro mesi, nei dodici mesi precedent i . Nel­
l'ipotesi, poi, di contenzioso sor to t ra da­
to re di lavoro e lavora tore ex t racomuni ta ­
rio, il pe rmesso di soggiorno per iscrizione 
alle liste di col locamento della d u r a t a di 
sei mesi po t r à essere, eventualmente , r in­
novabile. 

Rela t ivamente alla p roblemat ica con­
ce rnen te le r ipercuss ioni che si de termi­
nano , a d a n n o dello s t ran iero , per il lasso 
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di t e m p o in te rcor ren te fra l 'accettazione 
della d o m a n d a ed il suo accoglimento san­
cito con il ri lascio del permesso di sog­
giorno - quale , ad esempio, l ' impossibilità 
di e spa t r i a re in p resenza di gravi motivi 
familiari - è s ta to inoltre propos to l 'im­
media to rilascio del permesso di sog­
giorno, salvo ovviamente revocarlo a veri­
fica negativa. Al r iguardo - sebbene la 
previsione normat iva di cui al c o m m a 5 
dell 'ar t icolo 12, relativa alla previa verifica 
dei presuppos t i , n o n possa ovviamente es­
sere disat tesa —, a seguito di accordi inter­
corsi con gli ispet torat i del lavoro e con le 
sedi INPS, si è r i t enu to che nel caso di re ­
golar izzazione per offerta di lavoro, in 
p resenza di specifico impegno del da to re 
di lavoro e con tes tua lmente alla presenta­
zione della r icevuta di ve r samento dei con­
t r ibut i INPS, possa essere ri lasciato diret­
t a m e n t e il pe rmesso di soggiorno biennale , 
senza ul ter ior i verifiche. 

Un ul ter iore quesi to ha r iguarda to il 
t e m p o r a n e o espat r io per gravi motivi fa­
mil iar i del r ich iedente la regolar izzazione, 
successivo al novembre 1995, quale motivo 
di decadenza dal dir i t to alla regolarizza­
zione stessa. 

Per tale problemat ica — anche nell 'ot­
tica di far emergere dalla clandest ini tà il 
maggior n u m e r o di ci t tadini ex t racomuni ­
tar i i r regolar i — è allo s tudio la possibilità 
di definire posi t ivamente le is tanze di re ­
golar izzazione presen ta te da s t ranier i che, 
present i sul te r r i to r io nazionale alla da ta 
del 19 novembre 1995, si s iano successiva­
men te a l lontanat i dall 'I talia per u n breve 
per iodo. 

Rela t ivamente , poi, al divieto di espul­
sione delle s t ran ie re d u r a n t e la gravi­
danza , si chiarisce che tale condizione di 
inespellibilità deve essere l imitata ad un 
per iodo accer ta to con documentaz ione 
medica e non si po t rà de t e rmina re in al­
cun modo , al venir m e n o delle esigenze di 
salute - a m e n o che il dibat t i to pa r l amen­
ta re n o n conduca a soluzioni diverse - , 
una sor ta di regolar izzazione per la s t ra­
niera, come p u r prospe t ta to . Di conse­
guenza, nel caso di in te r ruz ione di gravi­
danza , la s t ran ie ra c landest ina dovrà es­
sere espulsa, s empre che non vengano esi­

bite a t tes tazioni mediche che r ich iedano 
u n u l te r iore soggiorno per cure . Successi­
vamen te al par to , ove non sussistano im­
ped imen t i di ca ra t te re medico o si verifi­
chi un 'u l t e r io re c i rcostanza che legittimi la 
p resenza sul te r r i tor io nazionale (ad 
esempio, il ma t r imon io con un i tal iano) si 
po t r à p rocedere all 'espulsione della s t ra ­
n ie ra e n t r a t a c landes t inamente . 

In o rd ine poi al divieto di espulsione 
nei confront i di minor i infrasedicenni, si 
chiar isce che l ' a l lon tanamento dal te r r i to­
r io naz iona le può avvenire solo qua lo ra il 
m i n o r e stesso debba seguire l 'esercente la 
potes tà genitoriale eventua lmente colpito 
da provvedimento di espulsione. 

Altri due quesit i h a n n o r igua rda to la 
cert if icazione del reddi to al fine del r icon­
giungimento e la regolar izzazione dei p re ­
s ta tor i d 'opera nell ' ipotesi di ass imilare gli 
stessi a t i tolari di forme di lavoro d ipen­
dent i . 

Q u a n t o al p r i m o problema, si evidenzia 
che, ai sensi dell 'art icolo 6 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 25 gennaio 
1994, n. 130, la possibilità di r icor rere , 
con le stesse modal i tà previste per i cit ta­
dini i taliani, alle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 4 
genna io 1968, n. 15, può essere estesa 
esclus ivamente ai ci t tadini appa r t enen t i 
a l l 'Unione eu ropea e non a ci t tadini extra-
comun i t a r i . 

Q u a n t o al secondo problema, posto che 
il decreto-legge n. 22 del 1996 prevede la 
regolar izzazione solo per lavoro subord i ­
na to , e fatte salve le più puntua l i indica­
zioni che p o t r a n n o pervenire dal t i tolare 
del d icas te ro del lavoro, non pa re condivi­
sibile un ' in te rp re taz ione estensiva delle 
n o r m e per la regolar izzazione delle at t i­
vità lavorative non s t r e t t amen te d ipen­
dent i . 

È s ta ta poi sollevata la quest ione della 
regolar izzazione di pe rsone già espulse 
dall ' I talia: chi, vo lon ta r iamente o no, ha 
lasciato l 'Italia in seguito ad espulsione, r i ­
su l te rebbe penal izza to r ispet to a chi è r i ­
m a s t o sul te r r i tor io nazionale . Infatti, il 
p r i m o n o n p u ò r i en t r a re per legalizzarsi, 
pe r il secondo l 'espulsione amminis t ra t iva 
decade a seguito di regolar izzazione. 
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Al r iguardo è s ta ta p ropos ta - a lmeno 
per i casi di rilievo uman i t a r io , per quelli 
relativi a r icongiungimento familiare e per 
le espulsione re la t ivamente recent i - l 'atti-
vabilità della r ichiesta di revoca non solo 
dall 'estero, e qu ind i da pa r t e del l ' interes­
sato, m a anche dall ' I talia da pa r t e di u n 
pa ren te (o di u n da to re di lavoro), conte­
s tua lmente alla r ichiesta di regolar izza­
zione. 

Nel mer i to di q u a n t o esposto, n o n 
posso che confe rmare che la regolar izza­
zione prevede espl ic i tamente la prova 
della p resenza alla da ta del 19 novembre 
1995. Da ciò consegue che lo s t r an ie ro che, 
in osservanza della no rma t iva in vigore 
p r ima del decre to n. 22 del 1996, aveva 
o t t empera to ad un provvedimento di 
espulsione, po t rà esclus ivamente presen­
ta re i s tanza di r i en t ro ai sensi dell 'art icolo 
151 del tes to unico delle leggi di pubbl ica 
s icurezza, m a n o n po t r à beneficiare della 
regolar izzazione. 

Rela t ivamente poi alla p rob lemat ica 
dell 'assistenza a minor i s t ran ie r i sottoposti 
a provvediment i del l ' autor i tà giudiziaria, 
sollevata dal l 'onorevole Jervolino Russo, 
ass icuro che il Minis tero del l ' in terno sta 
seguendo con par t i co la re a t tenz ione tale 
ques t ione . 

Di fatto, già in a lcune l imitate si tua­
zioni - laddove gli enti locali e r a n o nella 
concre ta impossibil i tà di in tervenire — 
l ' amminis t raz ione ha effettuato r imbors i 
ad istituti che avevano avuto in assistenza 
- su disposizione del t r ibuna le dei m i n o ­
renn i - mino r i s t ran ie r i in s ta to di a b b a n ­
dono . Tali intervent i h a n n o avuto cara t ­
tere solidarist ico in q u a n t o le vigenti di­
sposizioni in ma te r i a assistenziale (di cui 
al decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977) s e m b r a n o a t t r ibu i re al­
l 'ente locale la compe tenza a provvedere . 
Al fine, comunque , di fugare ogni incer­
tezza e cons idera ta la del icatezza della 
mater ia , è s ta to r ichiesto, in da ta 22 set­
t e m b r e 1995, il p a r e r e del Consiglio di 
Stato . 

Sempre per q u a n t o at t iene a minor i 
s t ranier i ex t racomuni ta r i , è s ta ta poi solle­
vata la p rob lemat ica di quelli che, affidati 
dal t r ibuna le a famiglie i taliane, al rag­

giungimento della maggiore età dovreb­
be r o essere espulsi . La quest ione era già 
affiorata sot to la vigenza della legge Mar­
telli e già da al lora avviata a soluzione. 
Con ci rcolare del 23 se t t embre 1995 - che 
deposi to agli at t i di codesta Commissione 
— si e ra provveduto, invero, d' intesa con il 
Minis tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, a comun ica re alle ques ture che i mi­
nor i divenuti maggiorenni potevano r ima­
ne re in Italia con possibilità di iscriversi 
nelle liste di col locamento ed essere avviati 
al lavoro secondo le ordinarie procedure . 

Per quan to , infine, r iguarda il p r o ­
b lema sollevato dall 'onorevole Siniscalchi, 
relat ivo ad un 'ausp ica ta migliore organiz­
zazione degli uffici al fine di evitare disa­
gio al l 'u tenza, r app re sen to che il Capo 
della polizia, con circolare n. 4 del 1996, 
ha sensibi l izzato le ques tu re affinché p re ­
vedano, per u n maggiore snel l imento e 
pianif icazione del lavoro, la possibilità di 
d e c e n t r a r e ai commissar ia t i d ipendent i le 
attività connesse con la regolar izzazione. 
La s i tuazione viene a t t en tamen te seguita 
dal Capo della polizia, che mi t iene costan­
t emen te in formato . 

Nel conc ludere il mio intervento vorrei 
fare u n doveroso r i ch iamo all 'attività del 
Minis tero del l ' in terno nel l 'area della p ro ­
tez ione u m a n i t a r i a in favore di ci t tadini 
s t ran ie r i colpiti da gravi avvenimenti . 

In proposi to , nel confe rmare i dat i già 
por ta t i a l l 'a t tenzione di codesta Commis­
sione da p a r t e del sottosegretario, prefet to 
Rossi, colgo l 'occasione per r ibadi re l 'im­
pegno del min is te ro nell 'assolvimento di 
così delicati compit i . 

Mi riferisco alle 77 mila accoglienze di 
sfollati dall 'ex Iugoslavia a cui è s tato rila­
sciato il pe rmesso di soggiorno s t raord ina­
rio; alle ol t re 2 milioni 600 mila giornate 
di ass is tenza erogate nei centr i governativi 
dall ' inizio della crisi; ai 126 mil iardi spesi 
pe r dett i interventi ; ai 17 mila ci t tadini so­
mal i a cui è s ta to consent i to il soggiorno in 
Italia e, ancora , agli ol tre 250 feriti gravi, 
provenient i dall 'ex Iugoslavia, cura t i in Ita­
lia ne l l ' ambi to del p r o g r a m m a MEDEVAC, 
e ad u n g ruppo di bambin i del R u a n d a 
che h a n n o o t t enu to in Italia cure ed assi­
s tenza . 
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Questi dati , che ho solo riepilogato, 
pongono PItalia ai p r imi posti nella classi­
fica europea dei paesi più impegnat i negli 
interventi di pro tez ione t e m p o r a n e a e r a p ­
p resen tano il concre to e fattivo impegno 
del Ministero del l ' in terno nel l ' ambi to della 
solidarietà u m a n a e dei processi di tutela 
dei valori uman i t a r i che sono a fonda­
men to della nos t ra Costi tuzione. 

Vi r ingrazio per l 'a t tenzione. 

PRESIDENTE. Credo di dover r ingra­
ziare, anche a n o m e dei m e m b r i della 
Commissione, il min is t ro del l ' in terno per 
la dettagliata, concre ta e c o m u n q u e inte­
ressante re lazione che ha svolto. 

Come sapete, colleghi, s i amo vincolati 
da una let tera del Pres idente della Ca­
mera , la quale r icorda che ques ta nos t ra 
audizione, avendo luogo in u n per iodo di 
crisi di governo, dovrà avere esclusiva­
mente ca ra t t e re conoscitivo. Pe r t an to n o n 
pot rà procedersi , nel corso della mede ­
sima, ad imputaz ioni di responsabi l i tà po­
litica né, t an to meno, ad u n dibat t i to in 
mate r ia sull ' indirizzo pol i t ico-amminis t ra­
tivo del Governo, come per a l t ro ha r icor­
da to anche il signor minis t ro . 

Ciò n a t u r a l m e n t e non esclude che, in 
relazione alle r isposte che il min is t ro ha 
fornito alle richieste avanzate — sottol ineo 
con piacere che tut t i coloro che avevano 
posto d o m a n d e nel corso della p receden te 
seduta sono presenti , t r a n n e l 'onorevole 
Siniscalchi, che si è scusato per l 'assenza 
- , i colleghi possano p r e n d e r e la paro la . 

ROSANNA MORONI. In ques ta p r i m a 
fase vorrei l imi tarmi solo ad a lcune consi­
derazioni , r i servandomi di p o r r e ul ter ior i 
quesit i al minis t ro . 

Ho con me alcune sentenze della Corte 
cost i tuzionale che, a q u a n t o mi risulta, 
con t ras tano con ta lune disposizioni del de­
creto-legge di cui s t iamo p a r l a n d o . 

Mi riferisco, innanzi tu t to , alla sen tenza 
n. 28 del 12 gennaio 1995, che r iconosce 
anche alla donna s t ran ie ra rego la rmente 
res idente in Italia m a n o n lavoratr ice la 
possibilità di o t tenere il r icongiungimento 
familiare. Questa indicazione della Corte 
con t ras te rebbe con l 'articolo 11 del de­

creto-legge nella pa r t e in cui r ichiede che 
sia accer ta ta la disponibil i tà di u n reddi to 
ne t to mensi le . 

Mi riferisco anche alla sentenza n. 34 
del 6 febbraio 1995, la quale stabilisce l'il­
legittimità dell 'art icolo I-bis della legge 
n. 39 del 1990. Si t r a t t a della n o r m a che 
punisce lo s t ran ie ro che non si adoper i pe r 
o t tenere il r i lascio del documen to di viag­
gio ai fini dell 'espulsione. L'art icolo 7-sep-
ties del decreto-legge in esame cont iene 
u n a disposizione analoga; esso infatti r e ­
cita, al c o m m a 2: « Se il fatto di cui al 
c o m m a 1 » - e cioè la manca t a esibizione 
senza giustificato motivo del d o c u m e n t o di 
ident i tà su r ichiesta del l 'autori tà di p u b ­
blica s icurezza - « è commesso dallo s t ra ­
n ie ro al quale è s ta to notificato u n provve­
d imen to di espulsione (...), la pena è della 
reclusione fino a t re ann i ». 

P e r m a n e d u n q u e u n a disposizione che 
con t ras ta con l ' indicazione della Corte 
nella sen tenza alla quale ho fatto riferi­
men to . 

La sen tenza n. 129 del 5 apr i le 1995 
dichiara , poi, illegittima l 'espulsione decisa 
dal prefet to in caso di pa t teggiamento 
della pena . Ebbene , l 'articolo 7 del de­
creto-legge n. 22 del 1996 recita: « L o 
s t ran ie ro condanna to , o nei confronti del 
quale è appl icata la pena su r ichiesta ai 
sensi degli articoli 444 e seguenti del co­
dice di p r o c e d u r a penale , (...), può essere 
espulso dal te r r i tor io dello Stato, (...) ». 
Poiché mi r isul ta che quest i articoli r i ­
gua rd ino anche il pat teggiamento, la 
n o r m a sa rebbe in cont ras to con le indica­
zioni della Corte. 

Infine, la sentenza n. 219 del 29 mag­
gio 1995 ha confe rmato la possibilità per 
lo s t r an ie ro di o t t enere il gra tui to pa t roci ­
nio in giudizio, qua lo ra sia in possesso dei 
requisi t i di reddi to , anche at testat i dal l 'au­
tor i tà consolare . Nel decre to non è invece 
prevista tale facoltà. 

Sono queste le precisazioni che vorrei 
r icevere dal signor minis t ro . 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Signor 
pres idente , des idero innanz i tu t to r ingra­
z iare il min is t ro pe r le precisazioni che ci 
ha fornito, così come r ingrazio il sot tose-
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gretar io Rossi. Credo che ques to stile di 
lavoro finalizzato ad ana l izzare p rob lemi 
concret i e non ideologici sia il m o d o mi­
gliore per affrontare una ques t ione i ndub­
b iamen te complessa. 

Come il pres idente ci ha invitati a fare, 
anch ' io mi a t t e r rò doverosamente alla lo­
gica delle domande , p regando il min is t ro 
di in tegrare appena possibile la replica di 
ques ta sera ai quesiti posti nel corso del­
l 'audizione precedente . Vorrei sot to l ineare 
che i confront i sereni sono s e m p r e positivi 
e che dalle r isposte del min i s t ro emerge 
che a lmeno due o t re dei quesit i da noi 
sollevati sono stati risolti posi t ivamente . 
Mi riferisco, in par t icolare , a quel lo r i­
gua rdan t e la regolar izzazione dei r ichie­
dent i asilo, a quello concernen te la regola­
r izzazione contes tuale pe r lavoro e per 
coesione familiare, a quello a t t inente alla 
regolar izzazione relativa ai r appo r t i di la­
voro q u a n d o vi sono contenziosi in a t to t ra 
il da to re di lavoro e il lavora tore . 

In o rd ine alla r isposta che il min i s t ro ci 
ha poc 'anzi fornito, vorrei chiedere a lcune 
delucidazioni . La p r ima concerne la cert i ­
ficazione di idonei tà . Il min is t ro ci ha 
det to che con la c i rcolare n. 4 del 1996, se 
ho compreso bene, sono state e m a n a t e di­
sposizioni finalizzate al r i conosc imento 
della p e r m a n e n z a in Italia del c i t tadino 
s t r an ie ro anche se la certificazione è ri la­
sciata da u n da to re di lavoro. Il min is t ro ci 
ha inol t re de t to che, in caso di certifica­
zioni di p resenza emesse da organizza­
zioni di volontar ia to , si p rocederà a va­
gliare caso per caso. Vorrei sapere dal mi­
n is t ro con qual i cr i teri ( ce r t amente non 
poss iamo chiedergli una e lencazione di or­
ganizzazioni di volontar ia to) s ' intenda p r o ­
cedere al l ' individuazione delle organizza­
zioni di volontar ia to che si r i tengono ido­
nee al rilascio delle certificazione. 

Per q u a n t o a t t iene ai soggetti passibili 
di provvedimento di espulsione, vorrei 
chiedere qua lche ch ia r imento in o rd ine 
alle donne s t ran ie re in s ta to di gravidanza . 
Il min is t ro ha affermato che dopo il p a r t o 
esse possono essere espulse; il p r o b l e m a 
che mi pongo è al lora il seguente: come 
poss iamo far coincidere ques ta decisione 
con il c o m m a 9 dell 'art icolo 7 del decre to-

legge, il quale stabilisce che non possono 
essere espulsi gli s t ran ier i minor i di ann i 
sedici ? In ques to caso cosa facciamo ? 
Espel l iamo la m a d r e e t en i amo il b a m ­
bino, visto che i minor i non li poss iamo 
espellere ? Al r iguardo vorrei r icordare , 
come ho già avuto m o d o di dire in occa­
sione del l 'audizione svoltasi la se t t imana 
scorsa, che il c o m m a è in cont ras to con la 
convenzione ONU di New York sui dirit t i 
dei minor i . Vi è infatti uno specifico ar t i ­
colo di det ta convenzione che prevede il 
divieto di espulsione per tut t i i minori , per 
cui occor re rebbe elevare il te t to di età da 
sedici a diciotto anni . 

Il min is t ro ha forni to inol tre un 'esau­
r ien te r isposta in mer i to ai minor i avviati 
agli istituti a seguito di provvediment i del 
t r ibuna le dei minor i . Ho avuto m o d o di 
d i re al prefet to Rossi (e di inviare al mini­
s t ro Coronas u n a documentaz ione forni­
taci da a lcune p rocu re della Repubbl ica 
presso i t r ibunal i dei minor i , in par t ico­
lare da quella di Bari) che da più par t i si 
l a m e n t a n o casi di forte sofferenza. Capisco 
beniss imo le ragioni per le qual i il mini­
s te ro ha chiesto il p a r e r e del Consiglio di 
S ta to (il minis t ro ci ha r i corda to che il pa­
r e r e è s ta to chiesto il 22 se t t embre 1995) e 
che non è cer to colpa sua se, a tutt 'oggi, 
n o n vi è s tata a lcuna r isposta; v o r r e m m o 
pe r ò pregare il Governo di sollecitare tale 
r isposta, in q u a n t o numeros i t r ibunal i dei 
minor i versano in s ta to di grave diffi­
coltà. 

Il min is t ro ha repl icato con es t remo 
b u o n senso e ragionevolezza a l lo rquando 
ha t r a t t a to il t ema dei minor i affidati a fa­
miglie i tal iane i quali , al m o m e n t o del rag­
giungimento della maggiore età, dovreb­
b e r o essere espulsi dall ' I talia. Mi sembra 
che la linea che si in tende seguire, ossia 
quel la della non espulsione, r appresen t i il 
m i n i m o di civiltà giuridica. Mi pongo tut­
tavia una d o m a n d a : si c i tano eventuali ac­
cordi con il Ministero del lavoro e si p re ­
vede la possibilità che i ragazzi , diventati 
maggiorenni , si iscrivano nelle liste di col­
locamento e quindi vengano avviati al la­
voro. A mio giudizio, ques ta possibilità è 
u n a delle t an te (vorrei che il minis t ro suf­
fragasse la mia opinione), non esclusa 
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quella che i ragazzi , invece di a n d a r e a la­
vorare, cont inuino a s tudiare , ovviamente 
in pieno accordo con le famiglie. In p ra ­
tica vorrei sapere se essere avviati al la­
voro rappresen t i una delle possibilità per 
r imane re nel nos t ro paese, o p p u r e la con-
ditio sine qua non. 

Mi avvio r a p i d a m e n t e alla conclusione 
ponendo t re semplici d o m a n d e relative al­
l 'applicazione del decreto-legge. Dai dat i 
fornitici dal minis t ro si evince come i mec­
canismi di espulsione real izzat i o non rea­
lizzati non r isolvano il p rob lema . Al ri­
guardo concordo p i enamen te con il mini ­
s tro Coronas, il quale ha affermato che il 
vero nodo alla base del p rob lema è r a p ­
presenta to dalla p r o g r a m m a z i o n e dei 
flussi. Vorrei chiedergli p e r t a n t o se, d'in­
tesa con il Minis tero del lavoro, s iano state 
avviate le p rocedu re per la p r o g r a m m a ­
zione dei flussi, di m o d o che n o n si arr ivi 
anche ques t ' anno alla s i tuazione a s su rda 
registrata nel 1995, a l l o rquando il decre to 
per la p rog rammaz ione dei flussi fu ema­
na to negli ult imi giorni de l l ' anno. La do­
m a n d a che le rivolgo è d u n q u e la se­
guente: le p rocedure per l ' emanaz ione di 
tale decre to sono state avviate o no ? 

Un'al t ra quest ione che vorrei p o r r e alla 
sua a t tenzione at t iene al c o m m a 5 dell 'ar­
ticolo 1, ove si p revedono le st ipule di in­
tese bilaterali con i paesi di provenienza . 
Le d o m a n d o : sono state avviate le proce­
dure relative ? Pe r sona lmente ho un 'espe­
r ienza negativa der ivante dal l 'appl icazione 
della legge n. 184 del 1983 in ma te r i a di 
adozione, la quale prevedeva la st ipula di 
convenzioni bilaterali . Pu r t roppo , a di­
s tanza di tredici ann i da l l ' emanaz ione di 
quella legge tali convenzioni sono solo t re 
o qua t t ro . 

L'ult ima d o m a n d a concerne quel 
comma dell 'art icolo 1 nel quale si prevede 
che, oltre alla p r o g r a m m a z i o n e dei flussi, 
sia predisposto il p iano degli intervent i di 
assistenza in favore dei ci t tadini extraco­
muni ta r i . Anche da ques to p u n t o di vista 
non chiedo cosa il Governo si impegni a 
fare, chiedo pe rò se ques ta p r o c e d u r a in­
tegrativa sia s ta ta avviata. 

PRESIDENTE. Sono mol to gra to all 'o­
norevole Jervolino Russo per aver ri levato 
che l 'audizione odierna , con il suo anda ­
m e n t o sereno e concreto , r app re sen ta u n 
fatto positivo. Dico ques to non per difen­
dere il mio opera to , perché , avendo qual­
cuno messo in dubb io l 'utilità del l 'audi­
zione, sono lieto di cons ta t a re che il suo 
svolgimento - a det ta dell 'onorevole Jervo­
lino Russo — sarebbe ca ra t t e r i zza to da u n 
cl ima di sereni tà e di concre tezza; e ciò 
fuga quel dubbio . 

ROSANNA MORONI. Concord iamo ! 

GIACOMO GARRA. Signor pres idente , 
p r eme t to che il signor minis t ro , con circo­
lare n. 35 del 22 novembre aveva a l ler ta to 
i prefett i della Repubbl ica anche in o rd ine 
agli adempimen t i der ivant i dal nuovo testo 
dell 'art icolo 1-quinquies, c o m m i 5 e 6, 
della legge Martelli , r i sul tant i a seguito 
del l ' en t ra ta in vigore dell 'art icolo 7 del de­
creto-legge n. 22 del 1996. T ra i da t i testé 
comunica t i alla Commissione, nul la è s ta to 
de t to sul n u m e r o di d e n u n c e e di a r res t i 
in flagranza opera t i dal 19 novembre 1995 
pe r due ipotesi di rea to : r i en t ro in Italia di 
ex t racomuni ta r i p r eceden temen te espulsi, 
ovvero loro p e r m a n e n z a nel te r r i to r io na­
zionale u n a volta decorsi dieci giorni dalla 
formale espulsione (successiva s empre alla 
da ta del 19 novembre) ed in assenza di 
loro ricorsi al TAR. 

Mi r e n d o conto che lo s t r u m e n t o che 
tutela l ' ex t racomuni tar io i r regolare è s ta to 
ut i l izzato ampiamen te , m a n o n mi sembra 
probabi le che, alla general i tà dei provvedi­
men t i di espulsione, abb ia fatto seguito la 
general i tà dei r icorsi al TAR. In quest i 
casi, quindi , non vi e ra n e p p u r e l'esigenza 
di dover a t t endere i t empi brevi — nei fatti 
tu t t ' a l t ro che tali - della giustizia ammin i ­
strativa ma, una volta decors i dieci giorni, 
l 'espulsione diventava esecutiva e, quindi , 
l 'ul teriore p e r m a n e n z a de l l ' ex t racomuni ta­
r io sul te r r i tor io i ta l iano è in ques to caso 
u n fatto anche pena lmen te r i levante. 

Queste sono le ragioni che mi spingono 
a chiedere di venire a conoscenza dei dat i 
relativi alla quest ione che h o testé solle­
vato; mi r endo conto, tut tavia, che forse 
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non sarà possibile venire a conoscenza di 
tali dat i al m o m e n t o at tuale , m a solo in 
un 'occasione successiva. Sono infatti con­
sapevole della c i rcos tanza che, n o n avendo 
sollevato il quesi to nel corso del l 'audizione 
del 30 gennaio scorso, mi sto avvalendo 
della cortesia della pres idenza , che mi ha 
da to la possibilità d ' intervenire; non si 
possono infatti r i p r o p o r r e in cont inua­
zione d o m a n d e perché , a l t r iment i , l 'audi­
zione non avrebbe ma i t e rmine . 

Signor minis t ro , n o n le s embra - il 
mio n o n è u n quesi to di ca ra t t e re politico, 
pe rché so di non poter lo fare - che quello 
della n o n elusione della convenzione per 
la pro tez ione dei fanciulli sia u n profilo 
un poco più a m p i o di quello r i ch iamato 
dalla collega Jervol ino Russo ? Mi riferisco 
alla possibilità che i minor i di ann i sedici 
vengano espulsi qua le « bagaglio appresso » 
- per così d i re , mi si consenta ques ta li­
ber tà di linguaggio - r i spet to ai genitori o 
al l 'esercente la pa t r ia potestà . Mi p a r e che 
la disposizione sia in ques to caso a lquan to 
appross imat iva e nu t ro , pe r tan to , t a lune 
perplessi tà al r iguardo . Si t r a t t a di u n p ro ­
filo diverso, dicevo, ed è più ampia la con­
s ideraz ione se il p rob lema , che r iguarda il 
neona to o la neona ta , n o n at tenga pe rò 
sol tanto a tali soggetti, m a alla general i tà 
dei minor i , che f inirebbero, come « baga­
glio appresso », con l 'essere espulsi an­
ch'essi ! La tute la prevista dalla conven­
zione per la p ro tez ione dei fanciulli mi 
s embra qu ind i che in ques to caso sia in 
pa r t e elusa. 

DOMENICO MASELLI. Vorrei innanz i ­
tu t to r ingraz iare , e n o n solo per l 'occa­
sione odierna , il min is t ro e il sot tosegreta­
rio, nonché il p res idente Selva per aver 
consent i to lo svolgimento del l 'audizione 
odierna , che cons idero una delle attività 
più impor tan t i svolte negli ul t imi t empi 
dalla Commissione in mate r ia . Sostengo 
tale pun to di vista perché , p ropr io m e n t r e 
al Senato è in a t to u n dibat t i to di t ipo or-
d inamenta le che po t rebbe cambia re le 
cose, è davvero fondamenta le sapere qua le 
sia il pun to di ar r ivo e che cosa si faccia 
nel f ra t tempo. 

Nel r ibad i re il mio r ingraz iamento , 
vorrei inol t re farmi por tavoce delle scuse 
dei componen t i il mio g ruppo che, p u r es­
sendo abbas t anza numeroso , è oggi r a p ­
p resen ta to sol tanto dal sot toscri t to. Ga­
rant isco, tuttavia, che die t ro a m e vi sono 
tut t i gli al tr i colleghi e che s iamo molt i 
grat i dell 'occasione che ci viene offerta con 
l 'audizione odierna . 

PRESIDENTE. Onorevole Maselli, que­
sto è u n o di quegli impegni di s indaca to 
ispettivo che valor izzano la central i tà del 
Pa r l amen to : mi sia consent i ta tale valuta­
zione. 

DOMENICO MASELLI. Esat to . E r a mia 
in tenzione espr imere tale rilievo; il fatto 
che n o n s iano present i molt issimi compo­
nent i la Commissione n o n significa che noi 
n o n c o m p r e n d i a m o ques to valore e che 
n o n r ingraz iamo. 

Det to questo, avrei bisogno che mi ve­
nissero forniti ta luni chiar iment i , che sa­
r a n n o - non si preoccupi - ques ta volta 
m e n o numeros i di quelli r ichiesti nella 
p receden te occasione. 

Il p r i m o l 'ho già r ichiesto al min i s t ro a 
qua t t rocch i e mi s embr a abbas t anza inte­
ressan te . In alcuni casi si è cons ta ta to che, 
q u a n d o si arr iva al m o m e n t o della regola­
r izzazione, ci si t rova di fronte ad u n ul­
t imo inghippo: per po te r da re f inalmente 
il pe rmesso di soggiorno, la ques tu ra r i­
chiede infatti il l ibret to di lavoro e, per 
po te r d a r e ques t 'u l t imo al r ichiedente , 
l'ufficio per il col locamento chiede il per­
messo di soggiorno ! Pe r t an to si giunge ad 
u n p u n t o in cui si devono chiar i re le p ro ­
cedure . Non solo, m a il comune , per con­
cedere la res idenza, chiede, a sua volta, il 
pe rmesso di soggiorno. Mi pa re quindi che 
tut t i quest i enti d e b b a n o fare u n a specie 
di conferenza per ch iar i re quale di loro 
debba cedere perché , a l t r iment i , r i sch iamo 
che, in pross imi tà della fine, vi sia u n ar­
res to ! Lo dico ad al ta voce, p u r essendo a 
conoscenza del l ' impegno profuso dal mini­
s t ro in tale di rezione. Voglio dirlo, però , 
n o n solo affinché tale rilievo resti agli atti , 
m a anche per o t tenere u n a r isposta e per 
r in forzare — se posso — l 'azione del mini-
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stro e del sot tosegretar io nei confronti de­
gli altri due enti . 

Il secondo p rob l ema che vorrei solle­
vare r iguarda la p r o c e d u r a di regolar izza­
zione. Ricordo che, nel p receden te incon­
t ro del 30 gennaio scorso, il sot tosegretar io 
Rossi ha affermato che il trend sa rebbe fa­
vorevole. In effetti, ciò è confe rmato dalla 
notizia, che ci ha forni to oggi il minis t ro , 
della presen taz ione — se n o n e r ro — di 
c inquemila d o m a n d e nel giro di pochi 
giorni. Vi è pe rò il r ischio che, da ta la si­
tuazione governativa e l 'assenza, per ora, 
di cer tezza - non s a p p i a m o se si farà in 
t empo - in ord ine alla convers ione del de­
creto-legge a t tua lmen te a l l 'esame del Se­
nato, il tu t to possa essere in te r ro t to im­
provvisamente, p rop r io nel m o m e n t o in 
cui ci sono d o m a n d e in scadenza presen­
tate da coloro che h a n n o concluso il pe­
r iodo di soggiorno e che devono regolariz­
zare il pe rmesso di soggiorno. Signor mi­
nistro, lei ci ha det to che è positivo il fatto 
che a lcune ques tu re delegano ai commis­
sariati la t r a t t az ione della quest ione; tu t ta­
via, dobb iamo — sia per noi stessi che per i 
posteri — preoccuparc i di che cosa avverrà 
alla scadenza del decreto-legge. Ad esem­
pio, non potendosi chiedere ai m e m b r i del 
Governo un impegno pe r la re i te raz ione 
del provvedimento, n o n sapendo quale 
sarà la s i tuazione dell 'esecutivo, e quale 
governo vi sarà, d o b b i a m o porci , come 
par lamenta r i , il p rob l ema di non inter­
r o m p e r e ques to flusso se pe r caso non 
fosse concluso l 'esame delle d o m a n d e . 

Un al t ro p rob lema è quel lo dei profu­
ghi. Avete fornito dat i sui profughi accolti 
dall'ex Iugoslavia; anche la pa r t e finale 
dell 'esposizione del min i s t ro conteneva un 
ampio r i fer imento alla p resa di posizione 
dell 'Italia al r iguardo . Tuttavia, d o v r e m m o 
verificare in che m o d o dis t inguere, q u a n t o 
ai profughi accolti, fra vari aspett i : in tendo 
riferirmi a coloro che sono stati assistiti, 
alla misura in cui è s ta to a t t ua to u n turn 
over e al l ' impegno che poss iamo assumere 
per fornire u l ter iore assis tenza nel difficile 
m o m e n t o di avviamento della pace nell'ex 
Iugoslavia. 

Concludo il mio in tervento scusandomi 
per aver posto ul ter ior i d o m a n d e . 

VINCENZO NESPOLI. H o ascoltato con 
a t tenz ione l 'esposizione del minis t ro Coro­
nas, che da u n a pa r t e fotografa il p ro ­
b lema in ques t ione e dal l 'a l t ra r i sponde 
con pun tua l i t à ai quesi t i che sono stati po­
sti nella p receden te audiz ione . Ci t roviamo 
di fronte, c o m u n q u e , alla r iconferma di un 
p rob lema complesso e le stesse cifre ci 
confe rmano due dat i cont raddi t to r i . Il 
p r i m o è di segno positivo r ispet to a chi, 
per esempio, voleva a t t u a r e u n a sanator ia , 
frutto un i camen te di autocert if icazione. 
L ' a n d a m e n t o di ques ta sana tor ia è in linea 
con quel lo delle precedent i : a r r iveremo, 
più o meno , alle stesse cifre, avendo però 
indicato u n a s t r ada di cer tezza e di lega­
lità, se è vero, com'è vero, che non solo 
viene chiesta u n a documen taz ione anagra ­
fica cer ta (passapor to o d o c u m e n t o d ' iden­
tità equipollente) , m a sono r ichieste anche 
ul ter ior i d ich iaraz ioni da pa r t e dei da tor i 
di lavoro, che n o n sono quelle adot ta te in 
precedenza , dal m o m e n t o che p re suppon­
gono u n r a p p o r t o di lavoro ch ia ro . In que­
sto m o d o r i tengo che a b b i a m o cont r ibui to 
anche a far emergere u n a pa r t e del p ro ­
blema in verità non del tut to secondaria. 

Il da to positivo con t radd ice chi voleva 
perseguire a l t re vie, m a sopra t tu t to chi so­
steneva che la possibili tà di una col labora­
zione da pa r t e dei da to r i di lavoro per re ­
golar izzare t a lune posizioni sa rebbe ve­
nu ta m e n o di fronte all 'obbligo, per gli 
stessi, del ve r samen to dei contr ibut i , co­
m u n q u e al m o m e n t o in cui fosse emerso il 
r a p p o r t o di lavoro. Così, di fatto, non è 
stato; anzi , c redo che tali posizioni ab­
b iano fatto emergere u n e lemento nuovo, 
cioè la volontà reale, da pa r t e di ta luni da­
tori di lavoro, di servirsi, comunque , di 
quest i lavoratori , anche in p resenza di al­
t re offerte sul m e r c a t o in te rno . 

L 'al t ro da to , invece, r iconferma u n a la­
cuna, che a b b i a m o po tu to evidenziare già 
negli ann i precedent i , concernen te il r a p ­
po r to t r a i provvediment i di espulsione 
emessi dalle au to r i t à competen t i e la loro 
pra t ica esecuzione. Vi è, infatti, u n lasso di 
t e m p o r ispet to al quale , p u r avendolo ri­
dotto, la legislazione a t tua le non prevede 
in a lcun m o d o controll i ; infatti, quan to 
alle modal i tà di esecuzione dei provvedi-
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ment i di espulsione, s app i amo che mol to 
spesso chi ne è raggiunto si r e n d e i r reper i ­
bile sul terr i tor io , si t rasferisce in un ' a l t r a 
città, in un a l t ro luogo, cambia add i r i t tu ra 
generali tà, non avendo il più delle volte 
document i di identi tà . Già nel corso della 
precedente audiz ione avevo posto in evi­
denza questo da to perché , se è vero che 
dobb iamo r i spe t ta re i limiti cost i tuzionali 
(che pera l t ro non sono present i in al tr i or­
d inament i del res to de l l 'Europa) per 
q u a n t o r iguarda la possibili tà di far r i­
corso di fronte ad u n provvedimento di ca­
ra t t e re amminis t ra t ivo - t an t ' è che il r i ­
corso è previsto sia nella legge Martel l i sia 
nel decreto-legge del Governo —, è anche 
vero che dov remmo p red i spo r re u n a nor ­
mativa che ci consenta , u n a volta tu te la to 
il dir i t to a p resen ta re il r icorso avverso il 
provvedimento amminis t ra t ivo , di far r i­
spet tare le leggi non solo in ma te r i a di im­
migrazione, m a in generale . Al r iguardo 
avevamo pref igurato in Commiss ione, indi­
candola anche in a lcuni e m e n d a m e n t i , la 
possibilità, che nel decreto-legge è appena 
accennata , di ado t t a re ta luni provvedi­
ment i ; in p resenza di soggetti r i tenut i per i ­
colosi o che possono render s i i r reperibi l i 
di fronte ad u n provvedimento di espul­
sione si po t rebbe cioè prevedere u n a sor ta 
di domicil io coat to o, come il min i s t ro r i ­
cordava, l 'obbligo della f i rma o del con­
trollo presso i nos t r i commissar ia t i o ca­
se rme dei carabinier i . 

Credo che d o b b i a m o insis tere su que ­
sto versante , pe rché i dat i forniti dal mini ­
s t ro ci confor tano in tal senso. Se i provve­
d iment i di espulsione sono del l 'ordine di 
duemi la al mese, p revedendo u n a sor ta di 
de tenzione amminis t ra t iva - nel senso che 
coloro che sono soggetti a provvediment i 
di espulsione po t r ebbe ro venire alloggiati, 
al fine di essere control lat i , in s t ru t tu re 
idonee, adeguate, che n o n sono le carceri , 
m a s t ru t tu re che, appun to , po t r ebbe ro 
fornire ospitali tà - p o t r e m m o , da u n lato, 
tu te la re il dir i t to di r i co r re re avverso u n 
provvedimento che può ledere le l ibertà 
personali , dal l 'a l t ro r e n d e r e opera t ivo lo 
s t rumen to dell 'espulsione. Mi s embr a r i ­
duttiva, c o m u n q u e non soddisfacente se si 
vuole adot ta re l ' istituto dell 'espulsione 

come de te r ren te , la misura dell 'obbligo 
della firma, che mol te volte viene disat­
teso, pe rché q u a n d o ci si vuole r ende re ir­
reperibil i , qu indi n o n farsi espellere, è 
ch ia ro che la firma giornal iera o l 'obbligo 
se t t imanale vengono elusi. Ripeto: do­
v r e m m o insistere su ques to aspet to . 

Nel corso della p recedente audiz ione 
ho chiesto al sot tosegretar io Rossi se il 
Governo, nel l 'a l t ro r a m o del Pa r lamento , 
r ispet to al d ibat t i to in a t to (so che i colle­
ghi del Polo h a n n o propos to e m e n d a m e n t i 
ai meccanismi di espulsione) in tenda for­
nire pe r lomeno u n con t r ibu to per r ende re 
m e n o lacunoso il decreto-legge, che ci au­
gu r i amo per a l t ro venga convert i to al più 
pres to dal Pa r l amen to , con le oppor tune 
modifiche che sos teniamo, in m o d o che, 
una volta approva to definit ivamente, il 
p rovvedimento n o n contenga al suo in­
t e rno quella che ha r app resen ta to una 
delle g randi lacune della legge Martelli (mi 
riferisco ai meccan ismi di espulsione). 

MICHELE VIETTI. Signor presidente , 
signor minis t ro , mi unisco anch ' io al r in­
g raz iamen to non r i tuale rivolto dai colle­
ghi pe rché l 'occasione del l 'odierna audi ­
zione ha consent i to l 'acquisizione di una 
serie di dat i interessant i , c o m u n q u e utili 
pe r il d ibat t i to su u n a ma te r i a che eviden­
t emen te n o n deve essere affrontata in ter­
mini emotivi, m a sulla base dei fatti. Da 
ques to p u n t o di vista il con t r ibu to oggi 
fornito è a s so lu tamente oppor tuno , dal 
m o m e n t o che vengono a p p u n t o sottoposti 
alla nos t ra a t tenz ione fatti e dat i . 

La replica del min is t ro Coronas con­
tiene, però , u n e lemento preoccupante , dal 
m o m e n t o che evidenzia come l 'adozione 
del provvedimento di espulsione anche nel 
nuovo regime non compor t i di per sé 
un'effettività di esecuzione. Questo è mol to 
grave, pe rché u n a delle principal i ragioni 
per cui si e ra svi luppato il d ibat t i to in m a ­
teria e da varie par t i si e ra chiesto al Go­
verno di in tervenire con u n decreto-legge 
era p rop r io quel la di da re effettività alle 
espulsioni, t r a s fo rmandole da riti car tacei 
in provvediment i effettivi. I dat i che la re ­
lazione fornisce - che fanno regis t rare un 
piccolo inc remento , non s t raord inar io , 
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nell 'esecuzione di espulsioni nel 1995 r i ­
spet to al 1994 - h a n n o indot to il minis t ro , 
con mol ta f ranchezza, ad a m m e t t e r e che 
l 'adozione del provvedimento di espul­
sione, anche nel nuovo regime, non com­
por ta di per sé la sua effettiva esecuzione. 
So che il t ema è oggetto di interesse anche 
da pa r t e dei colleghi del Senato, e da pa r t e 
nostra , q u a n d o dovremo occuparc i della 
conversione in legge del decreto, si dovrà 
p r o d u r r e u n o sforzo comune affinché u n o 
degli obiettivi fondamenta l i del provvedi­
m e n t o d 'urgenza assunto dal Governo sia 
t r ado t to da dec lara tor ia di pr incipio in 
esecuzione di fatto. Concordo su q u a n t o il 
min is t ro ha det to circa le certificazioni di 
identità, che il decreto-legge individua at­
t raverso r i fer iment i espliciti e formali, e 
che quindi non possono essere sostituite 
da autocert i f icazioni . 

Per q u a n t o r iguarda la prova della p re ­
senza in Italia alla da ta del 19 novembre 
1995, prevista dal provvedimento come 
condizione per la regolarizzazione, p a r e 
anche a m e che non si possa, con t ro la let­
tera della legge, affidarla a non meglio 
identificate organizzazioni o enti, consen­
tendo già la n o r m a la possibilità, da pa r t e 
del da to re di lavoro, di certificare la sussi­
s tenza del r a p p o r t o di lavoro. Non mi pa re 
sia possibile a n d a r e ol t re questa previ­
sione, pe rché d iversamente si r i schierebbe 
di t r a s fo rmare la prova della p resenza ef­
fettiva in Italia in qualcosa di assoluta­
men te a leator io . 

Per q u a n t o r iguarda l ' idoneità dell 'al­
loggio, mi pa re corre t ta la precisazione 
fatta dal minis t ro , per cui essa non deve 
essere r ichiesta in tut t i i casi di regolar iz­
zazione, m a sol tanto in quello di r icon­
giungimento familiare. È evidente che, 
t r a t t andos i di un acce r t amen to di ca ra t ­
tere tecnico, va r ispet ta ta la previsione del 
decreto-legge che esso debba essere r iser­
vato al s indaco e non possa essere sosti­
tui to da a l t ra certificazione al r iguardo . 

I p recedent i penal i e r a n o u n o degli 
s b a r r a m e n t i che il provvedimento preve­
deva p rop r io per evitare di p rocedere alla 
regolar izzazione di e lementi socia lmente 
pericolosi; sono ce r t amen te apprezzabi l i le 
p reoccupaz ion i espresse dal l 'onorevole 

Maselli, il qua le proponeva un ' in te rp re ta ­
zione, più che estensiva, mol to lata in 
senso uman i t a r io , m a credo che, se si ac­
cedesse all ' ipotesi di met te re in regola an­
che chi abbia precedent i penali , si fini­
r ebbe per f rus t ra re la preoccupazione di 
imped i re la regolar izzazione di e lement i 
che a p p a i a n o socialmente pericolosi. 

Mi p a r e cor re t ta l ' in terpretazione for­
ni ta a t t raverso t a lune circolari minister ial i 
per cui i r ichiedent i asilo non devono r i ­
n u n z i a r e al r iconosc imento di status o al 
r icorso al TAR; mi pa re anche condivisi­
bile ciò che il min is t ro ha det to a p ropo ­
sito dei r icongiungiment i familiari, circa i 
qual i il min i s te ro tende a da re un ' in te r ­
p re taz ione amp ia ed estensiva. Ritengo 
che quel lo dei r icongiungiment i familiari 
sia u n is t i tuto asso lu tamente da condivi­
dere , volto a consent i re allo s t ran ie ro p re ­
sente in Italia di t rovare un asses tamento 
famil iare che lo r enda socialmente più in­
tegra to r i spet to alla nos t ra comuni tà na­
zionale; condivido, pe r tan to , q u a n t o ha af­
fe rmato il min i s t ro in o rd ine alla docu­
men taz ione che deve essere prodot ta , che 
il decre to disciplina in m a n i e r a u n po ' far­
raginosa, r e n d e n d o n e anche difficile il re ­
pe r imen to . Per tan to , mi s embra oppor ­
t una l 'idea di concedere a lcune agevola­
zioni in propos i to . 

Sono al tresì d 'accordo sul l ' in terpreta­
zione che il min is t ro ha da to circa la rego­
lar izzazione degli s t ranier i che possano 
van ta re u n lavoro pregresso e n o n sol tanto 
un 'occupaz ione in a t to e r i tengo che il de­
creto-legge, così come è formulato , con­
senta di a n d a r e incon t ro a questa esi­
genza. 

Una ques t ione sulla quale la Camera 
dovrà att ivarsi , ove non lo facesse il Se­
nato , è quel la della regolar izzazione dei 
p res ta to r i di lavoro non subord ina to : con­
cordo con il min i s t ro q u a n d o afferma che 
la le t tera del provvedimento non consente 
un 'es tens ione ai p res ta to r i di lavoro non 
subo rd ina to e r i tengo che esigenze di giu­
stizia impongano invece di affrontare an ­
che la s i tuazione di questi lavorator i s t ra­
nieri . 

Condivido inol t re q u a n t o ha de t to il 
min i s t ro circa il fatto che gli s t ranier i 
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espulsi non possano avvalersi della regola­
r izzazione: poiché la le t tera della legge è 
chiar iss ima nel fare r i fe r imento alla p re ­
senza in Italia ad u n a da t a de te rmina ta , 
coloro i qual i e r a n o stati oggetto di prov­
vedimento di espulsione (e che pe r t an to 
non sono in g rado di cert if icare la p re ­
senza in Italia a quel la da ta) n o n possono 
fruire della regolar izzazione e po t r anno , 
semmai , chiedere in via amminis t ra t iva la 
revoca del provvedimento loro commina to . 
Sono convinto che, se si p re tendesse di 
es tendere anche a tali soggetti la possibi­
lità della regolar izzazione, ver rebbe mi­
na to u n o dei card in i del provvedimento, 
vale a d i re la p resenza in Italia alla da ta 
del 19 novembre 1995. 

ROSANNA MORONI. Mi l imiterò a 
svolgere a lcune brevi cons ideraz ioni ag­
giuntive. Innanz i tu t to , mi p e r m e t t o di insi­
stere sulla possibilità di consent i re l 'auto-
certificazione, o meglio di p r o d u r r e u n 
at to notor io ( reda t to qu ind i alla p resenza 
di test imoni) per q u a n t o r iguarda la cert i­
ficazione dell ' identi tà e la composiz ione 
dello s ta to di famiglia. Infatti, con riferi­
m e n t o a molt i paesi, ci t rov iamo di fronte 
alla mate r ia le impossibil i tà o al l ' indisponi­
bilità, da pa r t e delle rispettive r app re sen ­
tanze consolar i in Italia, di r i lasciare la 
necessar ia documen taz ione . 

Mi fa mol to p iacere a p p r e n d e r e che si 
in tende ass icurare la m o r a t o r i a a lmeno 
per quan t i fossero present i in Italia alla 
da ta del 19 novembre , m a mi pongo tu t ta ­
via u n quesi to . Il sot tosegretar io Rossi 
aveva pa r l a to di 1755 espulsioni disposte 
dai prefetti , che il min i s t ro ci ha comuni ­
cato essere oggi a r r iva te a 1973: ques to 
consistente n u m e r o di provvediment i di 
espulsione è dovuto al fatto che i dest ina­
tar i , alla da ta prescr i t ta dal decreto , non 
e r a n o present i in Italia (dove quindi sa­
r ebbe ro ent ra t i successivamente) , o p p u r e 
al fatto che finora n o n era prevista una 
forma diversa di a cce r t amen to della loro 
p resenza nel nos t ro paese, qua le lei sem­
bra oggi disponibile ad acce t ta re ? 

VALTER BIELLI. I dat i che ci ha for­
nito il minis t ro sono assai in teressant i e si­

gnificativi e su di essi sarà o p p o r t u n o ri­
flettere con più a t tenzione; r i schiamo in­
fatti di r i cordarc i so lamente i numer i , 
m e n t r e le quest ioni sono più complesse e 
m e r i t a n o maggiore approfond imento . Ri­
spet to al provvedimento in quest ione mi 
p a r e che a n d r e b b e chiar i to un e lemento, 
che mi s embr a impor t an t e in un 'audiz ione 
di ques to t ipo: se il provvedimento del Go­
verno avesse avuto come pun to forte il r i ­
corso alle espulsioni, sarebbe s tato sba­
gliato ed inoppor tuno , men t r e esso p ropo ­
neva u n a riflessione più compiuta sulla 
politica da seguire in mate r ia di immigra­
zione (in cui ce r t amen te era presente an ­
che la componen te dell 'espulsione). Chi 
p e r t a n t o volesse fare osservazioni solo sul 
da to delle espulsioni, non si r ende rebbe 
conto che il provvedimento andava invece 
ol tre; per ques ta ragione, non volendo sof­
f e rmarmi su giudizi politici, che in ques ta 
sede non è il caso di formulare , chiedo al 
min i s t ro se sia possibile fornirci qua lche 
e lemento in più in ord ine a due que­
stioni. 

Quan to alle espulsioni - t o rno sulla 
ques t ione - , che sono state molte se r a p ­
p o r t i a m o la cifra complessiva al lasso di 
t e m p o al qua le si fa r i fer imento, vorrei co­
nosce rne le tipologie, individuando, se pos­
sibile, le diverse casistiche, al fine di com­
p r e n d e r e qual i soggetti s iano stati in teres­
sati dai provvediment i di espulsione, così 
da va lu ta re l ' impat to del decreto-legge su 
una g a m m a di s i tuazioni p iut tos to ampia . 
Ciò po t rebbe consent i rci anche di verifi­
ca re se il p rovvedimento sia r i spondente 
agli obiettivi posti o p p u r e se sussis tano 
incongruenze . 

Anche se ho espresso un giudizio cri­
tico sul l ' impostazione del decreto-legge, ho 
tut tavia inteso che il provvedimento con­
cernesse anche le regolarizzazioni , l 'al tra 
faccia delle espulsioni. 

Per q u a n t o r iguarda a p p u n t o le regola­
r izzazioni , il min is t ro ci ha fornito a lcuni 
e lement i chiarif icatori che ci inducono a 
r i t enere che in fu turo po t rebbe essere pos­
sibile r i spondere in man ie r a più adeguata 
a de t e rmina t e esigenze. 

Alcuni colleghi, t r a i qual i l 'onorevole 
Moroni , h a n n o colto u n e lemento impor -
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tante : se r i t en iamo che la regolar izzazione 
vada di par i passo con il t ema delle espul­
sioni, il cosiddet to a t to notor io per q u a n t o 
r iguarda l ' identità r i m a n e una quest ione 
in sospeso anche in r a p p o r t o agli e lement i 
che il min is t ro ci ha fornito, m e n t r e in 
mer i to vaste sono le esigenze prospe t ta te 
alle qual i occorre da re u n a r isposta . Vor­
rei qu indi sapere se sia possibile fornire 
maggiori chiar iment i , p r e n d e n d o a t to del 
fatto che si t r a t t a di u n p rob lema di ampie 
proporz ion i al quale, dunque , occor re 
po r re m a n o . 

Vengo ora ad un ' a l t r a quest ione. Si è 
par la to mol to della condizione dei lavora­
tori che h a n n o un lavoro d ipendente . Tut­
tavia, in diverse par t i del paese, a lmeno 
s tando a ciò che r i po r t ano le c ronache lo­
cali, r isulta che molt i s iano i lavorator i che 
si sono trovati senza lavoro p ropr io a 
causa del con tenu to del decreto-legge. 
Certo, se tale provvedimento non avesse 
avuto a lcun esito, sa rebbe add i r i t tu ra s ta to 
folle adot tar lo ; tuttavia, la ques t ione del 
pagamento a car ico dei da tor i di lavoro in 
r appo r to alla regolar izzazione r app re sen t a 
s i curamente un p rob lema . Con ciò non in­
tendo dire che la n o r m a sia sbagliata; r e ­
sta il fatto che essa ha r app re sen t a to u n 
ostacolo sulla s t rada della regolar izza­
zione. Per tan to , anche sulla base dell 'espe­
r ienza sin qui acquisi ta, r i tengo si debba 
riflettere sulla ques t ione per va lu tare se 
questa sia la s t r ada giusta, se, per esempio, 
non si debba prevedere che i da tor i di la­
voro paghino u n a quota inferiore. In ogni 
caso si t ra t ta , come a p p a r e chiaro, di u n a 
materia che richiede un approfondimento. 

Vi è un 'a l t ra problemat ica , affrontata 
dal collega Vietti: mi riferisco al cosiddet to 
lavoro a u t o n o m o . La quest ione non è di 
poco conto, poiché molt i immigrat i , che 
svolgono o vor rebbero svolgere un 'at t ivi tà 
che poco o niente ha a che fare con il la­
voro d ipendente , i ncon t rano difficoltà no­
tevoli per regolar izzare la loro posizione 
(penso ai commerc ian t i o a tu t ta la rea l tà 
dei vendi tor i ambulan t i ) . Ritengo che il 
t ema del lavoro a u t o n o m o meri t i an­
ch'esso un 'approfondi ta riflessione per va­

lu ta re le possibili r isposte; forse ciò con­
sen t i rebbe anche di individuare casist iche 
che fino ad oggi non sono state previste. 

Non ho poi compreso — ma è senz 'a l t ro 
u n limite mio - come si configuri la posi­
zione di u n immigra to che abbia avuto 
precedent i penal i anche rilevanti m a abbia 
sconta to la pena e che, in una s i tuazione 
di illegalità, non abbia da to seguito al de ­
cre to di espulsione, r i m a n e n d o in I tal ia e 
compor t andos i in questi mesi da c i t tadino 
esemplare , senza che l 'autori tà giudiziar ia 
avesse nul la da eccepire sul suo compor t a ­
men to , e che magar i si è costrui to u n a fa­
miglia. Ebbene , quale a t teggiamento si 
deve a s sumere nei confronti di tali per ­
sone ? Si t r a t t a infatti di immigra t i che 
h a n n o sconta to la pena, sono stati in car ­
cere, m a non possono r ichiedere la regola­
r izzaz ione pe rché e ra s ta to ado t ta to prov­
ved imento di espulsione nei loro confront i . 
Forse , po t rebbe t ra t ta rs i di casi sporadic i 
(ma in real tà r i tengo che si tuazioni del ge­
ne re s iano cent inaia) . 

ROSANNA MORONI. Chiedo scusa se 
intervengo nuovamente , m a si t r a t t a di u n 
t ema complesso sul quale emergono sem­
pre nuovi quesit i e quello che sto pe r 
p o r r e è senz 'a l t ro impor tan te . 

Per q u a n t o r iguarda la regolar izza­
zione di congiunti di ci t tadini i taliani, il 
minis t ro , facendo r i fer imento al pa r e r e del 
Consiglio di Stato, ha pa r la to di coniugi e 
di ascendent i o discendent i del coniuge 
stesso. Vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione sul­
l 'art icolo 7, c o m m a 9, nel quale è previsto 
che t r a i soggetti che non possono essere 
sot topost i a provvediment i di espuls ione 
sono compres i anche gli s t ranier i che vi­
vono con pa ren t i en t ro il q u a r t o grado, di 
nazional i tà i tal iana. Chiedo se non sia pos­
sibile es tendere tale disposizione, che ap ­
p u n t o fa r i fe r imento al q u a r t o g rado di 
parente la , anche alle regolarizzazioni . 

PRESIDENTE. A questo punto , da ta 
l 'ora t a rda , chiedo al minis t ro se in tenda 
r i spondere i m m e d i a t a m e n t e ai quesit i che 
gli sono stati posti o p p u r e se r i tenga op­
p o r t u n o differire la sua replica. 
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RINALDO CORONAS, Ministro dell'in­
terno. Desidero innanz i tu t to e sp r imere il 
più vivo a p p r e z z a m e n t o per le osserva­
zioni svolte sul provvedimento, giacché 
sono state puntua l i e precise. Ho preso 
nota di tut t i i rilievi avanzat i e debbo r ico­
noscere che alcuni di essi mi colgono im­
prepa ra to . Mi riferisco, per esempio, al­
l 'osservazione dell 'onorevole Jervolino 
Russo in relazione alla convenzione sui 
minor i di diciotto ann i per q u a n t o r i­
guarda le espulsioni; è senz 'a l t ro una si­
tuaz ione che, insieme ad al tre, necessita di 
u n o s tudio più approfondi to . Faccio t ra 
l 'altro presente che il decreto-legge è at­
tua lmen te in discussione al Senato , presso 
il quale si sta svolgendo u n ' a m p i a rifles­
sione. 

Per tali ragioni, se avrò la possibilità -
e me lo auguro — di t o r n a r e in ques ta 
Commissione al più pres to per fornire 

pe r sona lmen te i ch iar iment i richiesti, sa rò 
lieto di poter lo fare; a l t r iment i , garant isco 
che d a r ò u n a r isposta scri t ta a tut t i i que­
siti che mi sono stati posti: di ciò vi prego 
di p r e n d e r e a t to . 

Ringrazio tut t i i deputa t i pe r i loro in­
tervent i e per la col laborazione fornita. 

PRESIDENTE. Grazie ancora anche a 
lei, s ignor min is t ro . 

La seduta termina alle 19.55. 
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